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COORDINAMENTI REGIONALI INPS
    Alle OOSS   Nazionali
al personale delle sedi della regione

RESOCONTO DELL’INCONTRO 

CON IL COMMISSARIO MASTRAPASQUA

del 23 Aprile 2010
Nel breve incontro concesso alle OO.SS. regionali dell’Emilia Romagna in occasione della sua visita a Bologna lo scorso venerdì 23 aprile, il Commissario e Presidente Mastrapasqua rispondendo al documento unitario e ad una lettera aperta delle lavoratrici e lavoratori della sede pilota di Ferrara,  ha espresso le seguenti considerazioni:

· Sulla scelta e la modalità della riorganizzazione dell’Istituto ha tenuto a precisare che lui, non avendo alcuna competenza in merito alle questioni tecnico\pratiche si è fidato delle indicazioni provenienti dai dirigenti centrali (ne ha elencato i nomi uno per uno) che quindi non solo ne condividono tutti gli aspetti, essendone gli ideatori, ma sono, pertanto, i principali responsabili delle eventuali disfunzioni. In altre parole ha tenuto ad affermare che lui si è limitato solo a fissare gli obiettivi ma  la proposta tecnica  è venuta dalla tecnostruttura che quindi ne è la pricipale responsabile;

· Sul fatto che sia stata appaltata ad una ditta esterna la riorganizzazione dell’Inps ha affermato che non c’è nulla di cui scandalizzarsi. Si tratta di affidare a chi ne ha le competenze la gestione di tale progetto ed ha paragonato tale scelta a quella che porta l’Istituto ad affidare a ditte di pulizie private la pulizia degli uffici: “non mi sembra – ha detto – che i lavoratori dell’istituto chiedano di pulire loro stessi gli uffici”;

· Sulle criticità emerse in merito alla sperimentazione nelle sedi pilota, ed in particolare nella sede di Ferrara, ha innanzitutto ringraziato pubblicamente il Direttore Picariello per la tempestività nel segnalare le numerose problematiche della sua sede, e anche nell’indicare possibili soluzioni, ma ha anche detto che gli risulta sia stato l’unico a farlo, mentre da altre fonti gli viene riferito che va tutto bene. Per questo ha dichiarato l’intenzione di attivarsi immediatamente affinchè si concretizzi un effettivo scambio di informazioni tra periferia e centro che fornisca il quadro reale della sperimentazione;

· In merito ai tempi della sperimentazione e alla sua estensione ha tenuto a dire che non c’è nessuna decisione definitiva. Sicuramente saranno tempi brevi perché una sperimentazione troppo lunga disorienta i lavoratori. Ha anche affermato che non ha la possibilità di chiedere alla KPMG di interrompere la sperimentazione prima del termine dei 3 mesi  perché è stato sottoscritto un impegno in tal senso. Quindi dopo il 15 giugno si valuterà la scelta opportuna se estendere o meno la sperimentazione ad altre sedi pilota;

· In merito all’accentramento della gestione risorse umane presso la sede regionale ha detto di non conoscere l’argomento nei suoi aspetti concreti e quindi ha preso semplicemente atto delle problematiche segnalate dalle OO.SS. regionali;

· Sulle esternalizzazioni di consistenti pezzi di attività dell’istituto a ditte esterne ha ancora una volta affermato che la sua intenzione è, al contrario, quella di accentrare nell’istituto attività precedentemente gestite da altri soggetti, come ad esempio l’invalidità civile.

· Parlando dell’esternalizzazione nel settore informatico ha dichiarato testualmente: “ho provveduto a inviare l’audit alla DCSIT  che ha potuto verificare come alcuni soggetti, anche sindacali, che fanno la voce grossa contro le esternalizzazioni hanno in realtà interessi in ballo con le ditte esterne”.

· Infine, sui ritardi relativi alla certificazione del CCNI 2009 ha affermato che la responsabilità è esclusivamente delle OO.SS. nazionali che ogni anno respingono la proposta da lui portata personalmente all’apertura della contrattazione integrativa di sottoscrivere un accordo preventivo all’inizio dell’anno, preferendo, invece, sottoscrivere un accordo a consuntivo a fine anno e determinando con tale scelta irresponsabile i ritardi che noi lamentiamo a livello periferico.
Dopo l’intervento del Commissario, visto il poco tempo a disposizione, non si è potuto procedere ad una discussione.
Bologna 27 Aprile 2010
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